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Cari Amici,

quando nel luglio scorso il Consiglio Direttivo dell’A.D.S.I. mi ha eletto Pre-
sidente, ho accolto con grande umiltà il prestigioso incarico affidatomi ed ero
impaziente di intraprendere questa straordinaria avventura alla guida dell’As-
sociazione, onorato di rappresentare i proprietari di beni vincolati e custodi
della memoria storica italiana. 

nel nostro Paese, accreditato per oltre il 60% dei beni culturali mondiali, il
patrimonio storico-artistico architettonico, costituisce la parte essenziale della
nostra identità culturale e la sua conservazione è un nostro preciso dovere per-
ché esso venga tramandato alle generazioni future e salvato dalla disattenzione,
rovina e degrado.

e’ in funzione di questa conservazione che, 34 anni fa, alcuni meritevoli pro-
prietari, hanno fondato l’A.D.S.I., allo scopo di mantenere vivo e inalterato il mes-
saggio custodito in ognuna di queste dimore.

L’Associazione Dimore Storiche Italiane nasce infatti nel 1977, come ente
morale riconosciuto con DPr del 26 novembre del 1990, senza scopo di lucro,
ed è composta dai proprietari delle dimore di interesse storico artistico, che
sono state vincolate dallo Stato.

Essa si occupa di promuovere la conservazione, la valorizzazione e la ge-

stione delle stesse, contribuendo alla tutela di un patrimonio culturale di in-

teresse pubblico protetto dall’art. 9 della nostra Costituzione, che recita:

“La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica.

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.

e’ quindi un compito irrinunciabile quello di raccogliere l’eredità di chi è
stato l’artefice o il custode di questo patrimonio e mantenerlo e curarlo, affinché
rimanga vivo e venga trasmesso alle future generazioni.

e’ grazie infatti a chi, nel pubblico e nel privato, lo ha saputo custodire, che
l’Italia ancora oggi raccoglie tanti tesori. 

Vorrei anche sottolineare come conservare il nostro patrimonio culturale

e mantenere vive le tradizioni equivalga a salvaguardare la nostra identità e

la nostra memoria storica.



La volontà quindi di portare avanti l’incarico di rappresentante dei proprie-
tari privati di dimore storiche si fa sempre più urgente, unitamente al desiderio
di rendere maggiormente visibile e autorevole l’immagine dell’Associazione in
ambito nazionale.

In quest’ottica di promozione, si pongono le Giornate Nazionali dell’A.D.S.I.

che, per la prima volta, si terranno contestualmente in tutte le regioni italiane,
nell’intento di far conoscere tante bellezze spesso sconosciute, le onerose pro-
blematiche e, con esse, il ruolo dei loro proprietari, custodi e fruitori.

In queste giornate, poste sotto l’Alto Patronato del Presidente della repub-
blica Italiana, che si terranno il 28 e il 29 maggio 2011, ciascuna Sede regionale,
di comune accordo, organizzerà, nell’ambito del proprio territorio, eventi e ma-
nifestazioni, quali mostre, concerti,visite di cortili, nonché l’apertura al pubblico
di alcune fra le più significative dimore.

Colgo l’occasione per ringraziare sentitamente tutti coloro che, grazie alla loro
generosa collaborazione, hanno reso possibile l’organizzazione di questa mani-
festazione e del Concerto di questa sera.

In particolare ringrazio la Scuola di Musica di Fiesole per aver accettato il no-
stro invito, il Principe Prospero Colonna, per averci accolto in questa meravigliosa
Galleria e lo sponsor Chopard Italia, nella persona dell’Amministratore Delegato
Davide Traxler, per il sostegno che ha sempre accordato agli eventi culturali pro-
mossi dall’A.D.S.I.

Moroello Diaz della Vittoria Pallavicini



Scuola di Musica di Fiesole
Fondazione O.N.L.U.S.

Da quasi quarant’anni la Scuola di Musica di Fiesole è un punto di riferi-
mento del panorama musicale internazionale.

Fondata nel 1974 da Piero Farulli, leggendaria viola del Quartetto Italiano, la
Scuola conta più di 1.300 allievi, 7 orchestre, 6 cori, 140 docenti. Ha un’attività
musicale di 350 giorni all’anno con 280 eventi pubblici. numerosissimi sono i
musicisti usciti dalla Scuola che oggi hanno intrapreso con successo la profes-
sione, soltanto dall’orchestra Giovanile Italiana se ne contano 1017. Sembra
impossibile che tutto ciò si possa realizzare grazie al lavoro appassionato di
soli 15 dipendenti.
Artisti straordinari hanno contribuito e contribuiscono alla riuscita di questo
miracolo: da riccardo Muti a Salvatore Accardo, da Luciano Berio a Claudio
Abbado, da natalia Gutman a György Kurtág, da Giorgio Battistelli a Gabriele
Ferro, da Krzysztof Penderecki a Pavel Vernikov, da Gianandrea noseda a Giu-
seppe Sinopoli, soltanto per citarne alcuni.
L’attività della Scuola è resa possibile dal sostegno economico del Ministero
per i Beni e le Attività Culturali, regione toscana, Provincia e Comune di Fi-
renze, Comune di Fiesole. L’ente Cassa di risparmio di Firenze è mecenate in-
sostituibile di tutta la sua attività.
nel 1981 le è stata assegnata la I edizione del Premio Abbiati quale migliore ini-
ziativa musicale. nel 2005 ha ricevuto da Carlo Azeglio Ciampi il Premio Na-

zionale Presidente della Repubblica su indicazione dell’Accademia nazionale di
Santa Cecilia.
Dal 2008 Andrea Lucchesini è Direttore Artistico e Piero Farulli Presidente
onorario.



Orchestra dei Ragazzi

L’Orchestra dei Ragazzi è la chiave di volta del sistema delle orchestre
sgiovanili di Fiesole. È un vero e proprio ensemble sinfonico, composto da

circa 70 elementi dai 10 ai 16 anni: energia allo stato puro. La disciplina del la-
voro di gruppo è la base su cui poggia tutta la didattica della Scuola di Musica
di Fiesole, nella convinzione che sia la radice di un corretto sviluppo non solo
artistico, ma anche umano. Questo organismo ha rappresentato più volte il no-
stro Paese in Spagna, Germania e Francia. Sono questi giovanissimi che da 30
anni offrono ai cittadini il loro augurio musicale la mattina di Capodanno as-
sieme all’orchestra Galilei e all’orchestra Giovanile Italiana. Su invito di Lu-
ciano Berio l’orchestra ha partecipato alla giornata inaugurale
dell’Auditorium-Parco della Musica di roma. Salvatore Accardo è stato diret-
tore e solista di un concerto dell’orchestra in Palazzo Vecchio a Firenze. È stata
invitata dalla Fondazione Walton al Festival Incontri Musicali a Ischia, al Fe-



stival I Suoni delle Dolomiti in trentino, alla rassegna Musica d’estate a Bar-
donecchia e al Festival delle orchestre Giovanili di Murcia (Spagna). Inaugu-
rerà la stagione dell’Accademia Filarmonica romana nel prossimo autunno.
Suo direttore-docente è edoardo rosadini. L’ente Cassa di risparmio di Fi-
renze supporta da sempre l’attività dell’orchestra.

Edoardo Rosadini

Inizia lo studio della musica e del violino all’età di cinque anni alla Scuola
di Musica di Fiesole. Prosegue poi con Piero Farulli lo studio della viola, di-

plomandosi nel 1998. Dal 2000, è docente di quartetto d’archi presso la Scuola
e dal 2002 direttore-docente dell’orchestra dei ragazzi. Ha seguito i corsi di
direzione d’orchestra di P. Bellugi C. Metters, J. Panula e G. Ferro. Collabora
con artisti quali P.n. Masi, P. Vernikov, A. Farulli, o. Ghiglia, D. Shwarzberg.
Con l’orchestra dei ragazzi è stato inviato in alcune fra le più famose rassegne
estive in Italia e all’estero, è direttore stabile dell’orchestra “I nostri tempi” ed
è regolarmente invitato a dirigire “Sinfonica”, l’orchestra di Aosta.



Programma

Michele Novaro (1818–1885)/Goffredo Mameli (1827–1849)
Inno d’Italia (Il canto degli italiani)

Antonio Vivaldi (1678–1741)
Concerto in Re maggiore per 4 violini, archi e basso continuo “Estro Armonico” F. IV n. 7

Allegro
Largo e spiccato
Allegro

Marco Lucchesini, emanule Brilli, Pietro Montemagni, emma Lanza violini

Giovanni Paisiello (1741-1816)
Ouverture di Nina, o la pazza per amore 

Allegro molto

Franz Schubert (1797 –1828)
Der Teufel als Hydraulicus D4

Allegro

Ludwig van Beethoven (1770 – 1827)
Fidelio: Ouverture op.72

Allegro

Zoltan Kodaly (1882 – 1967)
Magyar Rondo’

Andante moderato

George Gershwin (1898 –1937)
An American in Paris

Arrangiamento di J. Whitney



Orchestra dei Ragazzi 

Violini I

Marco Lucchesini **
emanuele Brilli *
Samuele Sapienza *
novella Bianchi
Pietro Montemagni
roberto Quartararo
Bardia rassekhi
Caterina Scarpelli
Gaia trionfera

Violini II

emma Lanza *
Laura Bemporad
Marco Collu
David Dal Piaz
Anna Gandolfi
Alessandro Garofalo
Samuele Giambalvo
Andrea Gualfetti
Gabriele Haxiraj
Cosimo Lippi
elisa Marashi
Ludovico Mealli
teresa Moschitta
Carolina Paolini
Cosimo Perini
Federico Perini
Paolo Pinucci
Margherita Pinzuti
Chiara Santarelli
Giulia tredici
Laura Vannini
Francesco Zecchi

Viole

Federica Cucignatto *
Sofia Baumgartl
eugenia Casciu
eleonora Falchi
Giulia Guardenti
Ilaria Moroni
Felicita Pacini
emma riccucci
Marco Sgobba

Violoncelli

Lorenzo Cosi *
Benedetta Massai *
Isabella Faralli
Lea Galasso
thalia Giovannelli
Leonardo Guardenti
Paolo Lucchesini
Anton Marashi
Giorgio Marino
Anna Montemagni
Giulia niro
Marta Sardi
Davide treves

Contrabbassi

Vieri Piazzesi *
Pietro Brach del Prever
tommaso Faralli
Gabriele Santarelli

Flauti 

Francesco Checchini *
Gaia D’Agostino *

Oboi

emilia Galli *
Filippo Barbagli
Sergio Lama

Clarinetti

Alessandro Casini *
Jacopo Carosella
Clara riccucci

Fagotti

Lavinia Fantappiè *
niccolò Focardi
Filippo riccucci

Corni

tommaso Bemporad *
Davide Bardelli
Paolo Mazzi

Trombe

Marco Francioni
Filippo Mazzini

Tromboni 

Dario Calcerano
Guido Galli

Percussioni

Lorenzo Bardelli
Pietro Mazzetti

Sassofoni

orlando Cialli
Martina Daga

spalla**  prime parti*



la Maison Chopard

Chopard, Maison ginevrina di orologi e gioielli fondata nel 1860, è a tutt’oggi
un’azienda interamente di proprietà familiare. L’impresa ha mostrato nel corso degli
anni un sorprendente sviluppo, diventando così uno dei nomi leader del settore del-
l’orologeria di lusso e della gioielleria. Attualmente conta tre differenti sedi di produ-
zione e lavorazione: Ginevra e Fleurier in Svizzera e Pforheim in Germania, dove sono
rappresentate le più svariate tipologie di mestieri del settore, quali designer, orafi, lu-
cidatori, gioiellieri, incisori che da sempre si distinguono per l’estrema professionalità
e la cura che accompagnano tutte le fasi di realizzazione di ogni modello. A questi si è
aggiunto da alcuni mesi il nuovo indirizzo in rue des Moulins 24 sempre a Fleurier,
dove ha sede Fleurier ebauches S.A., la nuova società di proprietà del gruppo Chopard
che produrrà appunto “ebauches”, ossia gli sbozzi dei movimenti orologieri consen-
tendo al gruppo di consolidare la propria verticalizzazione e di aumentare la produ-
zione in house di movimenti e componenti.

In particolare nel settore degli orologi maschili, Chopard è una delle poche marche

a fregiarsi dell’ambito titolo di “Manifattura”, producendo internamente i movi-

menti che animano i segnatempo della collezione L.U.C.

A far sognare le signore, le numerose collezioni di gioielli Chopard, la più distintiva
delle quali è sicuramente l’Happy Diamonds Collection con i suoi diamanti mobili che
sanno rendere unici nella loro esclusività ciondoli, orecchini, anelli e non solo. Per le
appassionate di diamanti e pietre preziose, inoltre, Chopard occupa oggi una posizione
di primo piano anche nel regno dell’Alta Gioielleria, proponendo creazioni tra le più
sofisticate e le più spettacolari, come la red Carpet Collection, frutto dell’inesauribile
creatività e della perfetta esecuzione che caratterizzano ogni singolo pezzo. 

Sensibilità e costante impegno

Per la famiglia Scheufele, servire le giuste e nobili cause è un dovere. Forte del suo suc-
cesso, Chopard mette il suo talento e la sua fama al servizio di chi è più vulnerabile.
Da diversi anni, infatti, la Maison sostiene attraverso numerose azioni di mecenatismo
i settori più diversi, dalla medicina all’ambiente, all’arte alla cultura. La Fondazione
José Carreras contro la leucemia, la Fondazione elton John contro l’Aids, the Prince’s
Foundation, sono altrettanti enti che operano per il benessere altrui.
In particolare Chopard Italia entra sempre di più nel sociale come dimostra il suo so-
stegno alla File (Fondazione Italiana Leniterapie), ai patrimoni artistici sostenendo l’as-
sociazione Dimore storiche Italiane e alla cultura supportando la Scuola di Musica di
Fiesole.
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